
Il libro che vi apprestate a leggere è stato stampato nel 1957 ed è stato scritto dal giornalista, poeta e scrittore di Cassano Ionio 
Giuseppe Selvaggi. Questo è il nome dell’autore che figura sulla copertina, in effetti possiamo affermare senza ombra di 
smentita che quasi tutta la parte che riguarda la famiglia Castiglia (Cognome americanizzato successivamente in Costello) è 
stata suggerita da un personaggio che aveva vissuto a fianco del boss Frank COSTELLO e che poi, per vicissitudini che non sono 
raccontate nel libro, era rientrato in Italia. Si chiamava Frank RIZZO, chiamato da tutti “u prufissur Rizzo”, in virtù del suo 
diploma magistrale. Lo conobbi anch’io, avevo una decina d’anni e mi diede alcune lezioni d’inglese che seguii però con poco 
profitto, affascinato più dai suoi racconti “americani”, che dai termini inglesi recepiti di malavoglia.  

Il volume mi è stato prestato da un amico salernitano che lo aveva a sua volta comprato in uno di quei mercatini di libri usati, 
rari dalle nostre parti, ma molto diffusi altrove. Quando intuì che il personaggio principale del libro era Frank Costello originario 
di Lauropoli e quindi di Cassano Ionio come me, mi informò subito della cosa e alla prima occasione glielo chiesi per leggerlo. 
Inutile dire che la scrittura di Giuseppe Selvaggi è agile, piacevolissima, l’argomento è affascinante, non tratta solo della vita di 
Costello, ma offre uno spaccato di vita dell’emigrazione calabrese in America oggi quasi dimenticata. Parla dei disagi e dei 
soprusi vissuti dai nostri emigrati ad opera degli americani da sempre razzisti e intolleranti verso gli stranieri in generale e 
soprattutto allora verso gli italiani che vennero considerati e trattati come i neri, gli ebrei e gli indiani. Tutto ciò è perfettamente 
narrato nel libro.  

Dopo averlo letto ho pensato che sarebbe stato un peccato non condividere il mio entusiasmo con gli amici che mi seguono dal 
2007 sui siti web che gestisco, così mi sono preso la briga di digitalizzare tutte le 175 pagine e di offrirle a tutti coloro che 
vorranno leggerlo o scaricarlo.  

Sul PC si legge molto bene, si possono ingrandire i testi e quindi favorire la lettura di chi, come me, ha difficoltà con la vista. 
Spero di fare cosa gradita a tutti i bibliofili e… di non incorrere nelle ire di chi magari non gradirà (fidatevi c’è sempre qualcuno). 
BUONA LETTURA. 

Vostro  

Tonino Cavallaro 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


